
INTRODUZIONE E OBIETTIVI DEL CORSO

Quando il paziente non parla la lingua italiana, 
l’attività clinica con le popolazioni migranti si dispiega 
necessariamente all’interno di dispositivi di 
mediazione, ossia in setting trans-disciplinari e 
transculturali, appropriati anche quando i pazienti 
hanno una conoscenza di base di una lingua veicolare 
o della stessa lingua italiana. I disordini psicologici, 
così come la malattia medica, hanno almeno due 
narrazioni: quella del clinico, che spesso ha un 
linguaggio di difficile comprensione per i pazienti, e 
quella dei pazienti, il più delle volte ignorata al di fuori 
del nucleo familiare. Il dispositivo di mediazione 
culturale si impegna per dare voce a entrambe.
Le professionalità che entrano in relazione nei 
dispositivi di mediazione, psicologi, medici, mediatori 
culturali, antropologi, assistenti sociali, etc., per poter 
beneficiare al meglio delle potenzialità dello stesso, 
fare emergere la complessità dei bisogni del paziente, 
programmare accompagnamenti clinici e sociosanitari 
confacenti le loro domande di aiuto, necessitano di 
percorsi formativi dedicati alle modalità di lavoro nei 
setting multiculturali-multidisciplinari con le persone 
immigrate.

Il corso costituisce uno degli sviluppi di un laboratorio 
durante il quale sono state condivise esperienze di 
mediazione culturale. L’aspirazione del corso è quella 
di sviluppare, attraverso la riflessione e il confronto 
sulle stesse (esperienze), una trama che dia spessore 
alla qualità delle relazioni tra le professionalità che 
operano in un dispositivo di mediazione. Sarà 
presentato lo strumento della socioanalisi narrativa 
nel quale le narrazioni delle esperienze e dei vissuti 
vengono utilizzate come significative modalità di 
conoscenza delle dinamiche che si possono attivare 
all’interno e all’esterno dei dispositivi di mediazione in 
cui le mediatrici culturali e i clinici si muovono nel 
lavoro con le persone immigrate. Tali narrazioni 
contengono gli sguardi sulle dimensioni relazionali 
esperite nell’incontro tra discipline nel dispositivo di 
mediazione. Sguardi “preziosi” per l’accrescimento 
qualitativo dei dispositivi di mediazione con le 
persone provenienti da dimensioni geopolitiche, 
contesti, luoghi altri. 
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DATE E MODALITÀ DI EROGAZIONE

Il corso si terrà venerdì 28 novembre 2025 
presso l’Aula Agostini della sede INMP
Via San Gallicano 25/a, Roma

L’INMP, provider ECM n. 1995
ha accreditato l’evento per n. 3 crediti ECM 
per tutte le professioni sanitarie. 
La partecipazione è aperta anche ad altre 
categorie professionali.

Si rende noto che, ai �ni dell’acquisizione 
dei crediti formativi, è INDISPENSABILE la 
presenza e�ettiva al 90% della giornata 
formativa e almeno il 75% delle risposte 
corrette al questionario di valutazione.
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Responsabile scientifico: 
Dott.ssa Maria Cristina Tumiati, 
Psicologa-psicoterapeuta, INMP
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ISCRIZIONI:

8.30 – 09.00
REGISTRAZIONE DEI PARTECIPANTI

9.00 – 09.15
PRESENTAZIONE DEL CORSO 

11.00 – 11.30
PAUSA

Docenti: 
Maria Cristina Tumiati, Psicologa-psicoterapeuta, INMP
 

Fadumo Nur Hassan, Mediatrice culturale, INMP; 

Shpresa Matmuja, Mediatrice culturale, INMP
 

Adela Gutierrez, Psicologa-psicoterapeuta 
e Mediatrice Culturale, Nodo Sankara - Roma

09.15 – 10.00
NARRAZIONI DISLOCATE, ESERCIZI DI GEOCLINICA 
NELLE ESPERIENZE DI MEDIAZIONE CULTURALE 
DENTRO E FUORI I SETTING CLINICI

10.45 – 11.00
DISCUSSIONE

Docente 
Gennaro Franco, Dermatologo, INMP

10.00 – 10.45
TRA DIRE E CAPIRE: L’ECO DI DUE CULTURE 
NEL SETTING CLINICO

Docenti: 
Maria Cristina Tumiati, Psicologa-psicoterapeuta, INMP

Fadumo Nur Hassan, Mediatrice culturale, INMP

Maria Concetta Segneri, Antropologa, INMP

11.30 – 12.15
L’EPILESSIA: IL RUOLO DELLA MEDICINA 
TRADIZIONALE IN TEMPI DI GUERRA 
IN SOMALIA. L’ESPERIENZA 
DI MAHAMUD AHMED ABDIHAKIM

Docente: 
Adela Gutierrez, Psicologa-psicoterapeuta 
e Mediatrice Culturale, Nodo Sankara - Roma

12.30 – 14.00
TRA LINGUE, PREGIUDIZI E TABÙ. 
NARRARE L’ESPERIENZA

12.15 – 12.30
DISCUSSIONE

14.00 – 14.15
DISCUSSIONE

14.00 – 14.15
RIFLESSIONI CONCLUSIVE

TEST DI VERIFICA ECM
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